
Ciao,
 
il fatto che gli ebrei siano molto solidali fra di loro ed abbiano un forte senso di appartenenza ad una
comunità religiosa, e non solo, è un fatto indiscutibile. Già ai tempi dell’Impero Romano la comunità
ebraica di Roma si faceva carico degli schiavi ebrei, che provenivano dalla Palestina, li accoglieva e li
ospitava, pagando quanto richiesto per liberarli dalla schiavitù. Così scrive Paolo Germani su
altreinfo.org: E’ vero che ad un certo punto della storia i cristiani costrinsero gli ebrei ad occuparsi quasi
esclusivamente di denaro, ma loro erano già grandi esperti in questo, non lo divennero dopo … Tuttavia,
nel Medioevo non erano i soli ad occuparsi di finanza. Eppure la finanza moderna, dalle banche alle
agenzie di rating, è quasi esclusivamente nelle loro mani, perchè fecero rete, ed è questo concetto che
permise loro di prevalere su tutti gli altri concorrenti nel settore bancario e finanziario … un’altra
strategia che li rese vincenti fu quella di essere ben inseriti nei palazzi del potere, strategia che richiedeva
anni di lavoro costante e paziente. Una strategia che risale alla notte dei tempi (leggi gli eventi che
ricordano la festa del Purim ndr*) … tradire gli ebrei significava guardarsi le spalle per il resto della
vita. E i conti alla fine dovevano quadrare … anche se gli ebrei sono pochi, si battono insieme,
coordinando ogni sforzo per raggiungere uno scopo comune. Diventa quindi semplice conquistare i
gangli del potere e orientare la società verso forme di sviluppo consone ai loro obiettivi generali … a
differenza di altri popoli, gli ebrei programmano le loro azioni con prospettive multi-generazionali, il
tempo non ha importanza, ma l’obiettivo verrà raggiunto. L’unione fa la forza, all’interno di La
Commissione Segre.
 
Maurizio Blondet riporta: Un manifestino in giro per la citta con la scritta: “Essere bianchi e OK”: l’ha
incollato qualche congiurato. La polizia di Oklahoma City sta cercando il colpevole, passibile di crimine
d’odio … Troppo tardi. Ormai non sono piu “gli attivisti” fanatici delle universita ad adottare l’idea che
“dire che il sesso e una realta biologica e crimine d’odio” perche discrimina i trans. Ormai e la polizia che
bracca chi, clandestinamente, sostiene che non c’e niente di male ad essere bianchi. Cio equivale a odiare
i negri, a farli sentire inferiori. Ormai l’aberrazione ideologica e diventata “ordine costituito”. Da leggere.
Per capire meglio gli effetti di una legge che condanna i sentimenti.
 
Nelle università degli Stati Uniti criticare Israele è un crimine d’odio, scrive Philip Giraldi in un articolo
tradotto da Elena Dorian su altreinfo.org: La lobby israeliana negli Stati Uniti e le sue controparti in
Europa stanno prestando particolare attenzione a limitare il più possibile le attività del Movimento per il
Boicottaggio, il Disinvestimento e le Sanzioni (BDS). Questo perché il BDS è un movimento nonviolento
basato sul rispetto dei diritti umani, molto attraente per gli studenti universitari … Israele invece
promuove la propria narrativa, in gran parte immaginaria, ed è riluttante a permettere narrative diverse
sulla sua fondazione e sulle sue attuali attività, per questo è fortemente impegnato per escludere
qualsiasi critica a Israele dai campus universitari e persino dalle scuole pubbliche. Una linea
particolarmente efficace è quella di sostenere che gli ebrei dei campus si sentono minacciati ogni volta
che qualcuno sostiene i diritti civili dei palestinesi. Eccetera.
 
Girogio Lunardi, sempre su altreinfo.org ricorda che qualche giorno prima dell’inizio del mese di
novembre l’Osservatorio per l’Antisemitismo, diffuse la notizia che la Senatrice a vita Liliana Segre
riceve 200 insulti al giorno sul web, l’Osservatorio però non ha diffuso la metodologia usata nella ricerca,
come sono giunti a stabilire il totale degli insulti, quali siti o forum hanno esaminato, anche perché la
Senatrice non ha ne blog, ne una pagina facebook e nemmeno un profilo twitter. Insomma, Liliana Segre
è un’anziana signora, non è presente sui social e non si capisce in quali siti sia stata insultata e offesa …
già nella stessa serata in cui è uscito l’annuncio dell’Osservatorio, il premier Conte ha dichiarato che
bisogna approvare quanto prima una legge contro l’odio in rete, il razzismo e l’antisemitismo.
Nonostante ci siano già molte leggi che tutelano le persone dagli insulti razziali ed anche dalle
manifestazioni di odio. Il giorno seguente ecco la mobilitazione di tutti i padroni del discorso contro
l’odio in rete, e giù polemiche su chi non si è alzato in piedi per rispetto verso la senatrice e così via …
fortuna vuole che la stessa sig.ra Segre un anno fa abbia presentato un disegno di legge per istituire una
commissione contro l’odio razziale e l’antisemitismo** Eccetera. Da leggere. Liliana Segre e la
commissione contro l’antisemitismo il gioco di squadra vince ed apre la strada al totalitarismo,



all’interno di La Commissione Segre.
 
Francesco Carraro è il più colpito da questa pubblica baruffa e scrive sul suo blog, francescocarraro.com:
Quando lo Stato comincia ad occuparsi dei sentimenti o delle virtù, chiunque abbia a cuore quell’antico
valore, oggi sempre più malinteso, chiamato libertà (soprattutto di espressione e di manifestazione del
pensiero) deve sentire un brivido lungo, e assai freddo, corrergli giù per la schiena … perché non sono
d’accordo con quello che dici e farò di tutto per non fartelo dire! … Il passo successivo è ovviamente la
censura. Potete trovare tutti i testi su questo argomento su francescocarraro.com.
 
Marco Santero su scenarieconomici.it propone due video sullo stesso tema: Odio online? Favorisca i
documenti - Debora Billi e La fine si avvicina - Intervista Audio a Giulietto Chiesa
 
E’ nata la Polizia dell’Amore scrive Maurizio Blondet sul suo blog: Senato approva mozione Segre con
151 si e 98 astenuti … Ce lo chiede l’Europa (dalla sinagoga) … Mariagiovanna Maglie: Commissione
contro l’odio: non vi fate fregare.
 
Vorrei che lei, senatrice Segre, sapesse ... scrive Patrizia Cecconi su contropiano.org: E’ uno dei
tantissimi casi di quotidiano sopruso in Palestina. Un soldato dello Stato ebraico si diverte con un
ragazzetto palestinese, uno studente che torna presumibilmente a casa dalla scuola, e lo umilia
costringendolo a togliersi lo zaino di spalla e camminare a comando a braccia alzate. Fermarsi, tornare
indietro, andare avanti e poi … semplicemente gli spara … Poi vorrei che Lei parlasse … Questo è solo
uno dei mille e più di mille “piccoli” crimini quotidiani di uno Stato malato, lo Stato ebraico nel quale
forse Lei, nonostante il suo dichiarato rispetto per i diritti umani, si riconosce.
 
Su comune-info.net Raúl Zibechi, intervistato da Gloria Muñoz Ramirez, direttrice
di Desinformémonos e storica firma de la Jornada, traccia una panoramica completa di quel che si
muove nella regione latinoamericana: La guerra estrattivista de los de arriba contro i poveri, sostenuta
dai governi di ogni colore, produce grandi proteste e sollevazioni di diversa natura … Queste rivolte,
spiega, non sono contro un presidente ma contro un modello predatorio che devasta il pianeta e prova a
controllare la gente attraverso le politiche sociali e la militarizzazione, due elementi che si integrano alla
perfezione con il fine di mantenere la popolazione soggiogata. Da leggere. Il diluvio è forte, annebbia la
vista.
 
Scrive Pepe Escobar su strategic-culture.org: Il neoliberismo sta bruciando, letteralmente. Dall’Ecuador
al Cile, è il Sud America, ancora una volta, ad indicare la strada. Contro le prescrizioni di austerity da
parte dell’FMI, il continente sembra finalmente pronto a rivendicare il potere di scrivere la propria
storia. Il contraccolpo alle espropriazioni subìte da cileni, argentini, ecc… sarà travolgente. Alla fine
raggiungerà anche il Brasile, che al momento continua ad esser fatto a pezzi dagli epigoni di Pinochet … I
cittadini cileni si chiedono: “Cos’è peggio, non pagare le tasse o bloccare la metropolitana?”. Basta dare
uno sguardo ai numeri. Lo scorso anno il PIL del paese è cresciuto dell’1,1%, mentre i profitti delle più
grandi aziende sono cresciuti dieci volte tanto. Non è difficile intuire da cosa sia causato l’enorme
divario. Il popolo sottolinea il fatto che acqua, elettricità, gas, istruzione, sistema sanitario, trasporti, le
saline di Atacama, e persino i ghiacciai, siano stati tutti privatizzati. Su questo si basano le
espropriazioni: il costo della vita è divenuto insopportabile per la stragrande maggioranza dei 19 milioni
di cileni, il cui reddito mensile medio non supera i $500 … Meno di due mesi fa, a Buenos Aires, ho
assistito alle disastrose ripercussioni della caduta libera del peso: emergenza alimentare vera e propria,
impoverimento di ampie fasce di classe media, inflazione al 54%. Il governo ha letteralmente bruciato la
maggior parte del prestito FMI da $58 miliardi – ancorché debbano arrivare ancora $5 miliardi. Macri
perderà le presidenziali, ma saranno gli argentini a dover pagare il salatissimo conto. Il modello
economico di Macri non poteva che essere quello di Pinera – che alla fin fine è quello di Pinochet – ossia
servizi pubblici gestiti come un’azienda privata. Da leggere. Brucia, neoliberismo, brucia.
 
Un modello predatorio, lo descrive Raúl Zibechi, Pepe Escobar lo chiama FMI, si tratta sempre della
stessa gente … Eppure la finanza moderna, dalle banche alle agenzie di rating, è quasi esclusivamente
nelle loro mani, gli ebrei, scrive Paolo Germani più sopra … insomma, dietro le rivolte e le difficoltà delle



classi meno abbienti ci sono le banche e la finanza globale, e dietro le leggi che ammanettano i
sentimenti ci sono le politiche sioniste. E’ tutto chiaro, sempre di più, il progetto multi-generazionale sta
emergendo in tutto il suo orrore. Un revanscismo mondialista inarrestabile, cinico e senza scrupoli.
Personalmente m’inquieta quella paroletta di cinque lettere, ebrei, che viene sempre immersa in ogni
situazione altamente negativa. Non credo che siano gli ebrei, credo piuttosto, che anche loro siano
vittime di questo progetto multi-generazionale che sta espandendo i propri tentacoli su quasi tutto il
pianeta. Dispiace che le masse di vittime innocenti del caporale giudeo, siano sempre messe in mezzo e
usate a scopi politici, siano sempre richiamate a testimoniare la buona fede di persone arrivate sulla
ribalta, per poi scomparire in tutta fretta. A mio modo di vedere è come ucciderli più e più volte. Poi ci
sarà pure chi pensa che anche loro, dall’al di là, vogliano cmq partecipare al progetto multi-
generazionale. Io non lo credo.
 
Grazie per l’attenzione
 
Maurizio
www.reteccp.org
 
Note
* Purim - https://it.wikipedia.org/wiki/Purim
 
** DDL 362 del 14 maggio 2018 - https://www.senato.it/service/PDF/PDFServer/DF/338344.pdf
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